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De Leo, Sakasegawa, Volpe

Riqualifi cazione di Palazzo Tori e di Piazza Francigena, Camaiore (LU)

Giuseppe De Leo, Yoichi Sakasegawa, Andrea Innocenzo Volpe; progetto strutturale: Massimo 
Bottega, Techné s.r.l.; collaboratori: Giacomo Dallatorre, Nicola Tenerani, Salvatore Zocco; 
committente: Comune di Camaiore; realizzazione: Incerpi s.r.l., Targetti Bruno Tarcisio & C.
2008-in corso

Condividendo il medesimo asse della corte, cuore del seicentesco Palazzo 
Tori, Piazza Francigena costituisce la naturale estensione all’esterno degli spazi 
d’accoglienza del Museo Archeologico in corso di allestimento. 
La nuova piazza recupera e interpreta la memoria del giardino del Palazzo 
posto in prossimità dell’antico tracciato della Via Romea. 
Diradando la sua pelle di pietra essa lascia dunque che sia l’erba a interrompere il 
ritmo del basolato, evocando in ultima analisi una condizione di frammentarietà 
e di non fi nitezza. Al di sotto del giardino giacciono infatti, invisibili, le antiche 
tracce delle umili case medioevali, adesso nuovamente riemerse in guisa di bassi 
blocchi di pietra che permettono il riposo dei visitatori o dei passanti, lungo 
l’asse di accesso al Museo o attorno agli alberi di arancio. 
Dunque un hortus apertus, da dove traguardare sia le tracce delle murature 
della chiesa alto-medioevale, posta in prossimità della romanica chiesa di 
San Michele e del perduto ospedale dei pellegrini, sia i resti della fornace del 
Quattrocento, liminare alla facciata del Palazzo. La cui corte parimenti è intesa 
come un complementare luogo di sosta. 
Una piazza coperta da dove sia possibile contemplare i reperti riposando seduti 
su una semplice panca, analoga a quelle poste all’esterno. 
Lichthof certamente condizionato dalla deformazione dell’antica abitazione 
nobiliare e risolto perciò con un disegno semplice che intende essere netto e 
leggero, senza alcuna velleità di esibizionismo tecnologico. 
Come in un spazio urbano, sulla corte coperta si affacciano le fi nestre delle 
sale del Museo, la sala didattica e infi ne la loggia e le fi nestre della soprastante 
biblioteca comunale. 
La grande stanza inondata di luce naturale all’occorrenza diventa disponibile 
a essere collegata con l’atrio originale del Palazzo e con via Vittorio Emanuele, 
antico asse di simmetria del castrum di fondazione medioevale. 
Confi gurando così un passage in scala minima, il sistema di piazze esterne e 
interne si pone idealmente in continuità con il progetto di riqualifi cazione 
del centro storico cittadino attualmente in corso di realizzazione. Dove i temi 
dell’archeologia, della memoria, si tramutano in piazza XXIX Maggio e in 
via delle Muretta nell’evocazione delle tracce della perduta cinta muraria di 
Campus Maior. La ventisettesima stazione del percorso compiuto dal vescovo 
Sigerico da Roma a Canterbury nel 909 dopo Cristo, come ben testimonia il 
suo manoscritto. La più antica cronaca di viaggio riferita alla Via Francigena 
conservata presso il British Museum di Londra, ora parzialmente incisa nelle 
sedute-steli in ferro brunito di piazza San Bernardino.
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